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CRITERI DI ISCRIZIONE 

Criterio ii: I monumenti Longobardi sono una testimonianza esemplare della sintesi 

culturale ed artistica che ebbe luogo in Italia dal VI all’VIII secolo tra la tradizione 

Romana, la spiritualità Cristiana, le influenze bizantine e i valori mutuati dal mondo 

germanico, preannunciando e favorendo lo sviluppo della cultura e dell’arte 

carolingia 

Criterio iii: I luoghi Longobardi del potere esprimono forme artistiche e 

monumentali nuove e straordinarie, che testimoniano la specificità della cultura 

Longobarda nell’ambito dell’Europa Altomedievale dell’alto medioevo in Europa. 

Nel loro insieme essi costituiscono una serie culturale unica e chiaramente 

identificabile, i cui molti linguaggi e finalità esprimono il potere delle diverse élites 

Longobarde 

Criterio vi: I luoghi dei Longobardi e la loro eredità nelle strutture culturali  e 

spirituali della cristianità medievale europea sono molto rilevanti. Essi hanno 

potenziato significativamente il movimento monastico e hanno contribuito alla 

creazione di una meta antesignana dei grandi pellegrinaggi, Monte Sant’Angelo, con 

la diffusione del culto di San Michele. 

I Longobardi svolsero inoltre un ruolo determinante nella trasmissione al nascente 

mondo europeo delle opere classiche di letteratura, tecnica, architettura, scienza, 

storia e diritto 

 



I BENI DEL SITO UNESCO/1 

Tempietto longobardo 

Il complesso episcopale 

Museo Archeologico Nazionale 

Complesso monastico di San Salvatore 

 Santa Giulia Museo della città 

Area archeologica del Capitolium 

Castrum 

Monastero di Torba 

Chiesa di Santa Maria Foris Portas 

I beni compresi nel sito, frutto di una rigorosa ed accurata selezione, rappresentano, ognuno 

per la propria tipologia specifica, il modello più significativo o quello più conservato tra le 

numerose testimonianze diffuse sul territorio nazionale e, nel loro insieme, rispecchiano 

l'universalità della cultura longobarda al suo apice 



I BENI DEL SITO UNESCO/2 

Tempietto del Clitunno 

Chiesa di Santa Sofia 

Chiostro del Monastero  

Museo del Sannio 

Complesso Santuariale di San Michele 

Basilica di San Salvatore 



L’Associazione Italia Langobardorum è la struttura che gestisce il sito  UNESCO 

“I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568-774 d.C.)”. E’ nata nel 2008 ed 

ha sede presso il Comune di Spoleto. E’ costituita dai Comuni di Benevento, 

Brescia, Campello sul Clitunno, Castelseprio, Cividale del Friuli, Monte 

Sant’Angelo, Spoleto e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

L’Associazione non ha scopo di lucro e si occupa di avviare, coordinare e 

monitorare le azioni di rete relative alla valorizzazione, promozione e 

sensibilizzazione del sito UNESCO  

L’ASSOCIAZIONE ITALIA LANGOBARDORUM 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da: 

Sindaco di Brescia (Presidenza 2018-2020) 

Sindaco di Cividale del Friuli 

Sindaco di Castelseprio 

Sindaco di Spoleto 

Sindaco di Campello sul Clitunno 

Sindaco di Benevento 

Sindaco di Monte Sant'Angelo 

MiBAC 

 



L’Assemblea dei Soci è composta da: 

CDA 

Sindaco di Ascoli Piceno 

Sindaco di Ferentillo 

Sindaco di Trevi 

Sindaco di Abbadia San Salvatore  

Ente Parco Gargano 

Archeoclub di San Severo 

Centro  Studi  Storico  Archeologici  del  Gargano 

CISL (Centro Italiano Studi Longobardi) 

FAI (Fondo Ambiente Italiano) Nazionale 

FIDAPA (Federazione Italiana Donne Arti Professioni Affari) Sezioni di Spoleto, 

Benevento, Brescia 

Gai (Gruppo Archeologico Italiano) Nazionale 

International Inner Wheel – club di San Severo e Brescia Nord Carf 

Italia Nostra 

Legambiente 

Museo Nazionale del Ducato di Spoleto 

  

L’ASSOCIAZIONE ITALIA LANGOBARDORUM 



 diffondere la conoscenza del popolo longobardo e del suo ruolo 

fondamentale nella formazione della cultura europea attraverso la produzione 

di materiale didattico specifico quale, ad esempio, video e pubblicazioni 

 

 promuovere nelle nuove generazioni la consapevolezza del patrimonio 

longobardo presente nei luoghi in cui vivono 

 

 promuovere la conoscenza della diffusione territoriale del patrimonio 

longobardo attraverso scambi e viaggi di istruzione a livello nazionale, con gli 

altri luoghi inclusi nella Rete e con quelli di origine e cultura longobarda 

 

 rafforzare le attività di coordinamento tra i luoghi, potenziando allo stesso 

momento la struttura di gestione della Rete, col fine di ridurre le distanze e 

favorire la consapevolezza dell'unicità del Sito Patrimonio dell’Umanità (come da 

raccomandazione 4c dell’ICOMOS contenuta nella decisione n. 35 COM 8B.33) 

OBIETTIVI dell’ASSOCIAZIONE  



Dal 2011  ad oggi l’Associazione ha partecipato  e ha vinto 7 bandi della Legge 

77/2006 ricevendo il massimo del finanziamento, con i seguenti progetti:  
 

2011 - i Longobardi: un patrimonio comune alle radici della nostra cultura; 

2012 - Progetto didattico-formativo per insegnanti con strumenti didattici 

innovativi per  l’educazione dei  giovani ai valori della cultura dei Longobardi; 

2013  - Progetto  didattico  per  alunni  e  insegnanti  attraverso  modalità  classiche  

e  multimediali  per  la  diffusione dei valori della cultura dei Longobardi; 

2014  - A tavola con re Rotari. Cultura e alimentazione dei Longobardi come 

paradigma per l’integrazione di  

popoli attraverso modalità classiche e multimediali; 

2015 - I Longobardi dallo scavo archeologico ai banchi scuola; 

2016  - Longobardi “in vetrina”. Scambi e condivisioni tra musei per valorizzare il 

patrimonio longobardo; 

2017  - Toccar con Mano i Longobardi 

2018  - Aggiornamento del PDG attraverso processi partecipati (in attesa di DM) 

“Misure  speciali  di tutela  e  fruizione  

dei  siti  italiani  di  interesse  culturale, 

paesaggistico  e ambientale,   inseriti 

nella ‘Lista del patrimonio mondiale” 

LEGGE  77/2006  DEL  MIBACT  



VIAGGI D’ISTRUZIONE 



IC SANT’ANGELO A SASSO DI BENEVENTO A MONTE SANT’ANGELO 



 

 

L'Associazione Italia Langobardorum ha dedicato alle scuole una specifica 

sezione didattica del proprio sito web www.longobardintaia.it dove è possibile 

trovare immagini ed articoli di facile lettura organizzati in 5 macrocategorie: 

Luoghi, Storia, Personaggi, Cultura, Materiali 

STRUMENTI PER LE SCUOLE 

http://www.longobardintaia.it/


TRAME LONGOBARDE/1 - LA MOSTRA 

Realizzazione,  allestimento  

e trasferimento della mostra 

"Trame longobarde", 

realizzata dal Comune di 

Spoleto con il  

contributo della Legge77 e 

della Regione Umbria, in 

tutte le città della Rete ed 

anche al Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli  

(in occasione della mostra 

“Longobardi”) 



TRAME LONGOBARDE/2 – I LABORATORI 

Ideazione e realizzazione di 

laboratori didattici sulla 

tessitura: fornendo ad 

ognuno dei siti un baule per 

poterli replicare sul territorio 

e organizzando corsi di 

formazione per gli operatori 

dei sette siti 

I Laboratori sulla 

tessitura sono stati 

replicati anche a 

TourismA (FI) e al 

Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli 


